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INTERVENTO PRESIDENTE DI ANCE VENETO GIOVANI - ALESSIO PAJARO
Questo convegno, come già sottolineato, rappresenta il momento culminante dell’iniziativa del bando di selezione “In Opera”, che in questa prima edizione abbiamo voluto dedicare alle realizzazioni di edilizia scolastica, fondamentalmente per due motivi.
Da un lato, intervenire sul patrimonio edilizio al fine di mettere in condizione gli studenti di apprendere e crescere in un ambiente confortevole, stimolante e adeguato alle nuove esigenze didattiche rappresenta un’esigenza imprescindibile per lo sviluppo e il rilancio della competitività del nostro Paese.
Non a caso, come ha dichiarato recentemente il Ministro per l’Istruzione Francesco Profumo, l’edilizia scolastica rappresenta uno dei temi prioritari nell’azione del Governo.

Dall’altro lato, diciamo, più “affine” alla nostra attività quotidiana d’impresa, la messa in sicurezza, la riqualificazione e il generale ammodernamento degli immobili scolastici costituiscono opportunità irrinunciabili per le imprese di costruzioni e della filiera dell’edilizia, a maggior ragione in questa perdurante situazione di difficoltà economica.

Un’immediata riflessione mi porta a concludere che questi interventi hanno soltanto effetti positivi: scuole confortevoli e adeguate per studenti e insegnanti, strutture moderne e più efficienti – anche dal punto di vista dei costi di gestione – a beneficio degli Enti locali, ma anche delle comunità in cui esse si trovano, opportunità di lavoro per progettisti, imprese ed operatori coinvolti nel processo della loro realizzazione.
Purtroppo, la realtà ci dice che le ridotte risorse finanziarie a disposizione degli enti locali rendono sempre più difficile destinare fondi per i necessari interventi di manutenzione straordinaria e di nuova realizzazione di edifici scolastici. 
La scarsa disponibilità di fonti di finanziamento, quindi, rappresenta l’ostacolo maggiore all’avvio di quest’azione, e l’evolversi della situazione economica del nostro Stato non promette grossi cambiamenti in positivo nel breve periodo.
Peraltro anche il Governo lo ha confermato, quando nel Piano Nazionale di Edilizia Scolastica, recentemente approvato, ha previsto tra i suoi obiettivi il coinvolgimento di capitali privati per l’ammodernamento del patrimonio immobiliare scolastico.

Gli strumenti in tal senso esistono già: dal project financing al leasing in costruendo, dal contratto di disponibilità fino alle società miste. Nella pratica, però, questi strumenti trovano rara applicazione.

Basti pensare che delle 45 opere di edilizia scolastica partecipanti al bando “In Opera”, senza considerare le scuole private, soltanto una ha presentato modalità di finanziamento più complesse del consueto bando di gara pubblico.

Affinchè questi strumenti innovativi possano trovare una reale applicazione, a nostro avviso, è necessaria un’evoluzione delle competenze e della cultura dei diversi attori del processo di realizzazione delle opere, dai committenti alle imprese di costruzioni.
Guardiamo prima di tutto a noi stessi.

Le imprese devono puntare a fare un salto di qualità prima di tutto in termini di cultura imprenditoriale. Si tratta di essere proattivi. Non aspettare che esca un bando per parteciparvi sperando di essere fortunati e aggiudicarsi il lavoro (e si tratta sempre più spesso di fortuna, visto il numero di concorrenti ad ogni gara di questi ultimi anni). Dobbiamo noi per primi farci promotori di soluzioni innovative per la realizzazione delle opere che sono evidentemente necessarie.
Il salto di qualità non può essere certamente soltanto culturale, ma deve essere anche di organizzazione aziendale e di competenza tecnica. Da un lato, per essere in grado di portare a compimento le proposte che si presentano agli Enti locali, dall’altro per garantire un risultato di qualità all’intervento realizzato.
Dal canto loro le Istituzioni devono evolversi per essere più “disponibili” e più preparate a valutare nuove soluzioni procedurali e le proposte degli operatori privati.
In un recente dibattito televisivo, sul tema della rigenerazione urbana, il sindaco di un Comune veneto ha sottolineato che le imprese devono avere coraggio per promuovere nuove tipologie di azione e di intervento. Certamente non possiamo che sottoscrivere questa dichiarazione e riportarla in questa sede.
Allo stesso modo, mi chiedo: le istituzioni non devono avere “coraggio” nel voler comprendere e valutare le proposte delle imprese? Non devono avere il coraggio e la volontà di collaborare per la realizzazione di nuove soluzioni anche se più complesse rispetto agli strumenti tradizionali?
In un momento in cui Comuni e Province vedono assottigliarsi la disponibilità finanziaria per gli investimenti nel territorio, riteniamo che la chiave di volta per dare avvio a questi non più procrastinabili interventi sia trovare le modalità operative e procedurali in grado di superare i vincoli di bilancio dettati dal Patto di Stabilità.

Con questo obiettivo Ance Veneto ha già intrapreso una collaborazione con la Regione Veneto per la costituzione di un tavolo tecnico finalizzato alla definizione delle più opportune modalità di sviluppo di progetti di riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico, sia da un punto di vista economico finanziario, sia da quello dell’iter procedurale. Tavolo cui noi abbiamo inteso dare il nostro contributo con questo concorso.

L’obiettivo che ci siamo prefissati nel promuovere il bando di selezione ‘In Opera’ è stato quello di fornire una best practice, individuare gli aspetti positivi più rilevanti e significativi degli interventi di edilizia scolastica, cui Regione e Ance Veneto potranno ispirarsi per sostenere gli Enti locali nell’azione di adeguamento del patrimonio scolastico, definendo modelli di intervento in partenariato pubblico-privato, adeguando i bandi regionali destinati all’edilizia scolastica e prevedendo bandi-tipo per l’avvio di iniziative da parte degli enti locali. 

L’auspicio in questo senso è che questo nostro contributo possa dare la spinta all’avvio dei lavori del tavolo tecnico. Per noi imprenditori è importante, infatti, poterci presentare agli Enti Locali con proposte di interventi di edifici scolastici da rivolgere a tecnici e politici preparati e che possono contare sull’appoggio tecnico-conoscitivo da parte delle Autorità regionali.

Prima di chiudere desidero soffermarmi su un paio di aspetti, a mio avviso particolarmente significativi, che sono emersi dalle opere e che dovrebbero essere paletti indiscutibili delle future realizzazioni:
- l’attenzione al ruolo sociale della scuola.
- la qualità delle opere a costi di realizzazione contenuti.

In merito al ruolo sociale della scuola, in molte delle opere in gara è emersa la consapevolezza che la scuola, oltre ad essere luogo di cultura e di crescita delle persone, è anche centro di aggregazione della comunità e, in quanto tale, rappresenta un insostituibile punto di riferimento per il territorio circostante. 
Molte delle scuole in gara, infatti, sono state concepite per assolvere a questo ruolo sociale, sia da un punto di vista progettuale, prestando grande attenzione al rapporto con il contesto e l’ambiente circostante, sia da quello funzionale, prevedendo spazi da utilizzare in orario extra scolastico – dalle biblioteche, agli auditorium alle palestre.
Credo che anche questa attenzione abbia spinto committenza e progettisti a coinvolgere la comunità e i fruitori della scuola nel processo di definizione del progetto, persino arrivando ad inventarsi un linguaggio per descrivere ai bambini la nuova scuola grazie all’illustrazione di una storia con i temi del progetto.

Per quanto riguarda la qualità delle opere realizzate e il rapporto con il costo di costruzione, mi preme sottolineare che proprio quest’ultimo è stato uno degli aspetti più considerati durante i lavori della giuria. E che uno dei fattori determinanti che ha permesso alla Scuola Primaria di Ponzano Veneto di aggiudicarsi il premio “In Opera”, è stato proprio il rapporto tra l’alta qualità architettonica e tecnologica della scuola e il contenuto costo di realizzazione e di gestione.

Noi Giovani Imprenditori abbiamo ritenuto opportuno inserire questo aspetto nella valutazione delle scuole in gara, e molte di queste ci hanno dimostrato come sia possibile coniugare contenuto costo di realizzazione e alta qualità dell’opera, anche in termini di costi di gestione quotidiana, di manutenzione, nonché di risparmio energetico e di qualità e sicurezza dei materiali utilizzati.
Questa considerazione mi permette una riflessione sulle modalità di disposizione dei bandi e di aggiudicazione dei lavori da parte dei committenti. 

In opere complesse come gli edifici scolastici, con le valenze che essi ricoprono e le importanti esigenze che devono soddisfare, appare necessario che la committenza proceda attentamente ad una valutazione tecnica dei progetti partecipanti al bando di aggiudicazione del progetto e dei lavori. 
Faccio un solo esempio: per gli addetti ai lavori la qualificazione attraverso l’offerta economicamente più vantaggiosa dovrà ricomprendere tra i punteggi previsti i criteri legati alle performance di efficienza energetica e, quindi, del risultato in termini di costi di gestione. E’ evidente che gli obiettivi prefigurati si raggiungono attraverso una progettazione integrata, una produzione di cantiere ad alta efficacia tra le diverse componenti tecniche messe in opera. Ne deriva che una procedura al massimo ribasso compromette la qualità complessiva dell’opera sia in fase di progettazione che in fase di realizzazione, inficiando l’efficienza energetica, la qualità dell’abitare e traducendosi nel mancato raggiungimento degli obiettivi di risparmio di gestione rispetto a quanto auspicato 

In estrema sintesi, oggi, un fabbricato di valore sociale come la casa, l’ufficio o la scuola non è una semplice sommatoria di elementi di progettazione e di componenti tecnici messi in opera. 
Studiando l’opera vincitrice, ma anche altre che abbiamo avuto l’onore di avere tra i partecipanti al nostro concorso, possiamo concludere che è possibile costruire in Classe A spendendo poco.

E allora riprendo un concetto, già espresso in precedenza e particolarmente caro a noi Giovani Imprenditori: la qualità dello sviluppo del nostro territorio passa necessariamente attraverso il progresso di quanto operano e lasciano il segno sul territorio stesso, dalle istituzioni ai professionisti, alle imprese. 
Noi Giovani dobbiamo guardare avanti e crediamo che solo l’innovazione, la ricerca e il continuo miglioramento, delle nostre imprese in primis, ma anche dei nostri interlocutori possa permetterci di farlo con fiducia.
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